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GILDA DI FERRARA: 
INAUGURA LA NUOVA SEDE IN UN PALAZZO PRESTIGIOSO

L’AQUILA
Anche in provincia di L’Aquila vittoria della Gilda, patrocinata da un bravo av-
vocato, sulle differenze stipendiali dei precari ma con un risvolto particolare.
Infatti il Giudice del Tribunale di Sulmona non si è limitato a riconoscere il paga-
mento delle retribuzioni arretrate ma ha anche riconosciuto il diritto dei ricorrenti
alla corresponsione del trattamento stipendiale corrispondente all’anzianità di servi-

zio maturata. Questo vuol dire che i vincitori, non solo dovrebbero percepire gli arre-
trati ma, da adesso in poi, percepiranno sempre come precari uno stipendio attualiz-
zato all’anzianità riconosciuta. Una vera equiparazione tra docenti di ruolo e non.

Claudio Di Cesare
Gilda L’Aquila

Giovedì 23 gennaio 2014 è stata inaugurata la nuova sede FGU-Gilda di Ferrara
presso il Palazzo Roverella di corso Giovecca 47 (a poche decine di metri dal ca-
stello Estense).
La nuova sede di compone di tre ampi locali che ospitano l’ufficio del sinda-
cato e del CAF GILDA che da due anni si occupa gratuitamente delle pratiche fi-
scali degli iscritti.
All’inaugurazione ha partecipato il C.N. Rino Di Meglio, alcuni Dirigenti regio-
nali della Gilda, membri del Direttivo locale e numerosi iscritti ferraresi del Sin-
dacato.
Gli orari di apertura sono il lunedì dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18, il martedì
dalle 16 alle 18 e il giovedì dalle 16 alle 18.

Anna Rita Melloni
Coordinatrice Provinciale Ferrara

LUCCA
Due grandi vittorie in tribunale ottenute dalla Gilda di Lucca entrambe tramite De-
creto Ingiuntivo per il pagamento delle spettanze di due colleghe precarie, pa-
trocinate gratuitamente dalla nostra sede.
La prima collega insegnante della Scuola dell’Infanzia, ha ottenuto il pagamento
del mese di dicembre del 2010 (non retribuito dalla scuola), compreso il paga-
mento del periodo delle Vacanze Natalizie, grazie all’appello all’art. 40 del CCNL, 
La seconda, anch’ella insegnante della Scuola dell’Infanzia, titolare su classe PEGASO

2013 (classi attivate dalla Regione Toscana) non era stata pagata dal mese di marzo
fino a quello di giugno: anche qui abbiamo ottenut la somma subito esigibile!
Un grazie all’Avvocato e alla nostra Antonella Romano, Vice Coordinatrice della
Gilda di Lucca, che ha provveduto ad effettuare correttamente tutti i calcoli relativi
ai compensi consentendo al Giudice di accogliere senza indugio le nostre istanze.

Gianni De Persiis
Gilda Lucca 

LATINA
DUE SENTENZE FAVOREVOLI
La prima riguarda una docente immessa giuridicamente in ruolo in una provin-
cia errata a cui non era stato inviata comunicazione a mezzo telegramma nei
tempi previsti dalla normativa

La seconda, una docente in esubero A031 a cui RM ha rivisitato cattedra su utiliz-
zazione a seguito movimenti liceo musicale mentre il giudice ha così ordinato: SO-
SPENDE l’efficacia del decreto del MIUR del 20.9.2013) con riguardo alla posizione

lavorativa di FA ed ORDINA allo stesso MIUR di ripristinare la situazione prece-
dente a detto decreto di modifica, e cioè la situazione lavorativa della ricorrente
quale risultante dal decreto del 20.8.2013
CONDANNA il MIUR a rimborsare in favore di parte ricorrente i compensi legali
che si liquidano in € 1.200,00, oltre Iva e Cpa.

Patrizia Giovannini
Gilda Latina 

SUCCESSI GIUDIZIARI DELLE GILDE PROVINCIALI
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Abbiamo stipulato con la federazione GILDA - UNAMS una convenzione 
al fine di offrire agli iscritti prodotti finanziari a condizioni 
estremamente competitive rispetto agli altri operatori presenti sul 
mercato. 

IN CONVENZIONE CON
“la Gilda degli Insegnanti”

F I N A N Z I A M O  D I P E N D E N T I  S T A T A L I ,  P U B B L I C I ,  P R I V A T I  E  P E N S I O N A T I

Eurocqs S.p.A., sede legale in Via A. Pacinotti n. 73/81 – 00146 Roma, cod. fisc./P.IVA n. 07551781003  iscritto all’Elenco Generale degli Intermediari operanti nel settore finanziario, previsto 

dall’articolo 106 e seguenti del T.U.B al n.37323 e al n. E000203387 del RUI (c/o IVASS), capitale sociale Euro  2.040.000,00 interamente versato.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali, per la Polizza Assicurativa accessoria ai contratti di finanziamento o per quanto non espressamente indicato 

è necessario fare riferimento al modulo denominato “informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori” e ai fogli informativi disponibili presso le filiali e agenzie di Eurocqs SpA. A 

richiesta verrà consegnata una “copia idonea per la stipula” del contratto per la valutazione del contenuto. Per la distribuzioni di prodotti di finanziamento, Eurocqs SpA si avvale anche di 

agenti in attività finanziaria dislocati sul territorio Nazionale. Per ulteriori informazioni fare riferimento al sito internet www.eurocqs.it. Eurocqs SpA, oltre ad erogare direttamente 

finanziamenti quali i Prestiti Personali, nel collocamento di vari prodotti (Cessioni del quinto, Prestito con delega di pagamento e altri Prestiti personali) presso la clientela, opera anche in 

qualità di distributore per conto di altre banche e/o intermediari finanziari (Futuro SpA, Intesa Sanpaolo Personal Finance SpA, Unifin SpA a socio Unico, Fides SpA, Compass SpA, IBL Banca, 

Unicredit SpA), i quali, in tale ultimo caso, sono i diretti contraenti e titolari di tutti i rapporti contrattuali e si riservano la valutazione dei requisiti necessari alla concessione del finanziamento. 

Finanziamenti per passione

PRESENTI SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE ROMA Via A. Pacinotti, 73/81 - 00146  Tel. 06 55381111

NUOVA SEDE PER LA GILDA DI PERUGIA,
CHE DAL 1 FEBBRAIO SI TRASFERISCE A
PONTE SAN GIOVANNI (PERUGIA),
IN VIA QUINTINA N. 51

La nuova collocazione, in un crocevia centralissimo per tutta la regione, ci con-
sentirà di essere più vicini ai nostri associati sia per i servizi di informazione e
consulenza, sia per l’attività più specificamente rivolta alla “professionalità”
degli insegnanti, che qualifica la nostra associazione e la distingue dagli altri sin-
dacati della scuola. La Gilda degli Insegnanti ha conquistato grande credibilità ed
autorevolezza nel nostro territorio, con un impegno serio e qualificato a fianco dei
docenti. Ora la nostra attività si svolge in ambito regionale, estendendosi anche
alla provincia di Terni ove sono attive le due nuove sedi di Terni ed Orvieto.
Nella nuova sede di Perugia predisporremo un centro di documentazione spe-
cializzato sia sugli aspetti normativi che incidono sulla nostra professione sia
sulla didattica, creando un punto di incontro per confrontarci e riconoscerci come
“categoria” di professionisti.
Nei prossimi mesi abbiamo già programmato, per gli insegnanti, degli eventi
formativi di alto profilo, grazie ai quali condivideremo i risultati di una rifles-

sione che il nostro gruppo di lavoro ha già avviato da mesi e che ha coinvolto
docenti ed illustri specialisti nel campo della didattica e dell’apprendimento.
Siamo convinti che la tutela della nostra categoria non possa essere affidata in-
teramente agli ambiti in cui ora principalmente si muove: non bastano i tavoli
delle trattative sindacali, che sono stati progressivamente svuotati di potere e
significato; non bastano i programmi e i dibattiti politici, che ormai rispondono
quasi totalmente a logiche elettorali ed autoconservative; né la nostra tutela
può essere affidata solo ai tribunali ed alle iniziative giudiziarie, che si ali-
mentano degli innumerevoli pastrocchi normativi ma perseguono finalità es-
senzialmente lucrative.
Siamo convinti che per la tutela della categoria sia da percorrere anche un’altra
strada: migliorare e far emergere la qualità del nostro lavoro, perché nessuno
potrà contraddirci su questo assunto: il nostro Paese ha bisogno di insegnanti
validi e questo deve essere il nostro punto di forza.

CRESCE LA GILDA IN UMBRIA 
Per la tutela della nostra categoria non bastano i tavoli delle trattative sindacali né i

tribunali. Occorre anche migliorare e far emergere la qualità del nostro lavoro.

di Patrizia Basili

Coordinatrice provinciale della Gilda di Perugia

VITA IN PROVINCIA
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ALESSANDRIA:
MOLTE LE NOVITÀ PER SEDI, DIRETTIVO E CONSENSO PROVINCIALE
DA PARTE DEL PERSONALE SCOLASTICO

Grande risonanza su La Stampa ha avuto l’assemblea sindacale del 15 novembre ad Alessandria, alla presenza della
Coordinatrice regionale, Barbara Tricerri, del Consigliere nazionale, Antonio Bonfrisco, della Coordinatrice provin-
ciale della Gilda, Daniela Bulzomì, e del Coordinatore provinciale della FGU, Gaetano Piromalli.
L’occasione è servita anche a informare sulle novità della Provincia: l’elezione a Coordinatrice provinciale
della Gilda di Daniela Bulzomì, dell’attività delle sedi
1. Alessandria - Via Bologna n. 17 - 15121. Tel. sede 0131223477 Cell. 3387617693 oppure 3296021134, aperta il

martedì e venerdì dalle 15.30 alle 18.30 (o su appuntamento in orari e giorni diversi). Nella sede si trova
anche il CAF UNSIC dove si offre gratuitamente agli iscritti il mod. 730.

1. Acqui Terme (AL) - 15011 - Via Monteverde n.22, c/o CAF Unsic, dove si riceve il mercoledì su appuntamento
dalle 15,30 alle 18,00. Recapito per appuntamenti 3387617693.

Infine del consenso per la pagina face book della Gilda-Fgu della Provinicia.

Gaetano Piromalli & Daniela Bulzomì

Gentile collega,
la nuova tessera associativa della gilda-fgu è stata inviata con
il numero di Professione docente di gennaio 2013.
Nel caso non l'avessi ricevuta oppure avessi cambiato indirizzo
scrivi a amicacard@gilda-unams.it:
riceverai pronta risposta al tuo problema.

TEATRO DELLE IDEE

NESSUNA PASSIONE SPENTA
Paolo Petrocelli, La Moneta autentica. Insegnare come dono e passione, Società Editrice “Il ponte vecchio”.

di Renza Bertuzzi 

N
essuna passione spenta vien da pensare ogni volta che si
legge un testo sulla Scuola scritto da un docente. Infatti,
esclusi i testi concepiti con la speranza di successo, magari

anche commerciale, che mirano a esibire il peggio (dal grottesco
all’avvilente) della Scuola odierna, molte riflessioni sull’insegna-
mento risentono ancora di quella passione inesausta per questa
funzione pur così mutata e così mutevole e, diciamolo pure, a
volte deludente. E’ come se i docenti, anche se avviliti da medio-
cri stipendi, da una burocrazia che toglie il respiro, da un giudi-
zio sociale poco lusinghiero non vogliano cedere. E resistano,
interrogandosi, ricercando, ragionando per mantenere intatto
quanto di alto e nobile racchiude in sé l’insegnare. A questo filone
appartiene il bel saggio di Paolo Petrocelli,* La Moneta autentica,
Società Editrice “Il ponte Vecchio” che riesce a mettere insieme la
riflessione filosofica con l’analisi sociale e anche sindacale. 
Petrocelli ha letto (e visto) molto del materiale prodotto sulla Scuola, l’ha ana-
lizzato e se ne è servito per una riflessione nuova che parte dalla necessità di mi-
gliorare l'ambiente scolastico. 
Il punto di partenza è il dato che le ricerche sociologiche confermano: la scelta
di insegnare- soprattutto in Italia, aggiungiamo noi, dove gli stipendi non sono
certo appetibili come negli altri Paesi europei- nasce quasi sempre da voca-
zione e da passione. La maggior parte dei docenti ama insegnare e vorrebbe
trovare nella Scuola una realizzazione personale, assieme alla volontà di fare
qualcosa di socialmente utile. Ciò malgrado, la disaffezione tra i docenti è più

che mai al diapason. Perché? Molti e vari sono i motivi e Petro-
celli li analizza tutti, da quelli propriamente sindacali a quelli
organizzativi a quelli sociali e politici. 
Che fare, allora? Prima di tutto, si dovrebbe, secondo l’autore,
creare un clima di lavoro che accolga e valorizzi questa vocazione
all’ insegnamento, che crei le condizioni per trovare la spinta in-
teriore al miglioramento. Petrocelli insiste molto e giustamente
sul fatto che la spinta a ciò debba essere interiore, e non, come
nel pensiero corrente, uno sviluppo di carriera, un premio, o un
fantomatico “merito”. 
Infatti, è nel rapporto con l’altro che l’insegnamento trova la sua
più vera sostanza. Più precisamente, nell’atto del dono. Il tipo
particolare di dono che abita le aule di scuola contiene:
• la ricerca di una relazione positiva;
• il fidarsi;
• la condivisione di un sistema valoriale

• la considerazione dell’altro.
Nel donare anche il proprio tempo e il proprio sapere si crea quel rapporto mo-
tivazionale reciproco che dà senso alla funzione del docente. Visione, questa di
Petrocelli, lontana anni luce da quella idea di mediatore culturale che è interve-
nuta brutalmente nella visione politica della Scuola. L’atto e la consapevolezza del
donare rappresentano la moneta autentica che dovrebbe cacciare quella cattiva
circolante e cigolante nei discorsi e nei pensieri. Solo riconquistando quanto di
gratuito (in senso umano e non economico) c’è nel rapporto docente-discente si
potrà -ci dice Paolo Petrocelli- ripartire nel coltivare la motivazione profonda e
alta del nostro mestiere.


